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01. Osservando da lon-
tano 02. Falco pescato-
re (Pandion haliaetus).
03. Pollo sultano (Por-
phyrio porphyrio). 04.
Il Delta dell’Ebro 05.
L’Encanyissada.

Riesci a immaginarlo...?

BIRDWATCHING

NELLE TERRES DE L'EBRE

Non appena arrivi nelle Terres de l'Ebre, immediatamente ti ritrovi a
osservare gli uccelli. E non solo quelli soliti, ma anche altri nuovi e
affascinanti. Gli uccelli del Mediterraneo. Con il sole alle spalle e la
brezza marina che ti sfiora il viso, ammirerai esotici fenicotteri rosa,
gruccioni stupefacenti, stormi di limicoli...e sullo sfondo, montagne
maestose. O forse ti sposterai lungo il corso sinuoso di un fiume,
attraverso gole e pendii che salgono fino alle cime più alte, raggiunte
senza sforzo dal volo dell'aquila del Bonelli e del grifone.
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O forse ancora percorrerai una passerella su un meandro del fiume Ebro,
circondato dalla vegetazione verde e lussureggiante della sua riva e dai
canti quasi assordanti degli uccelli. Queste sono solo alcune delle
sensazioni che potrai sperimentare praticando il birdwatching nelle
Terres de l'Ebre. Puoi limitarti a immaginare queste sensazioni, se vuoi,
o al contrario puoi venire a viverle con i tuoi occhi.



Dalle montagne al mare. Le Terres de l'Ebre racchiudono
la zona umida più importante della costa mediterranea della penisola
iberica: il Delta dell'Ebro. Tutto sotto lo sguardo vigile delle montagne
aspre ed enigmatiche di Els Ports, che arrivano a 1.447 m di altezza.

Uccelli affascinanti. Il 70% degli esemplari esistenti al mondo
del raro gabbiano corso si riproduce nel Delta dell'Ebro. L'esotico
fenicottero rosa vi si trova a migliaia. Dal pollo sultano al tarabusino
nel delta, fino ad arrivare all'aquila del Bonelli e al gufo reale nelle
montagne…insomma…non manca né la quantità né la qualità.

Uccelli per tutte le stagioni. Si contano stormi di uccelli
affascinanti e incantevoli sia stanziali che nidificanti. Migrazioni
primaverili e autunnali piene di sorprese e, in inverno, zone acquatiche
piene di vita. Un giorno noioso nelle Terres de l’Ebre? Non esiste!

LE TERRES DE L'EBRE:
IL POSTO IDEALE PER IL "BIRDWATCHER"
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Più vicino di quanto immagini. Per quelli che arrivano
da lontano, l'aeroporto internazionale di Barcellona si trova a 150 km
dalle Terres de l'Ebre, mentre quello di Reus si trova a soli 50 km. Il
litorale delle Terres de l'Ebre è ben servito da una moderna rete di
autostrade così come dalla rete ferroviaria.

Ingredienti speciali. A chi non piace assaporare vino e olio
d'oliva con denominazione di origine controllata, pesce e frutti di mare
dal sapore unico provenienti dal delta e dalla costa? Inoltre, qui troverai
gente socievole e preparata a ricevere il visitatore per godere di un
turismo non massificato, intriso di una propria personalità.

Con la famiglia o gli amici. Troverai svariati alloggi di
eccellente qualità, spiagge di sabbia sterminate, picchi con viste
mozzafiato, fiumi e cascate, monumenti storici e culturali. Tutto il
necessario per far sì che tu e i tuoi compagni, seppur non appassionati
di uccelli, trascorriate un felice soggiorno.

Birdwatching nelle Terres de l’Ebre Introduzione



Questo prezioso gabbiano è endemico del Mediterraneo. Nell'anno 2006 ci sono state 15.329 coppie
di gabbiano corso che hanno nidificato nel Delta dell'Ebro. Grandi raggruppamenti di questi uccelli
si riuniscono nel porto di Sant Carles de la Rápita, però questa specie si può ammirare in tutto
il delta, a piccoli gruppi sparsi per le sue spiagge, risaie e saline. Alcune di loro rimangono nel
delta e nei suoi dintorni durante i mesi invernali.

In Europa questo affascinante uccello sedentario si trova solo nella penisola iberica. In Catalogna,
la maggior parte degli esemplari vive nelle catene montuose di influenza mediterranea delle Terres
de l’Ebre: Cardó, Els Ports e Montsiá. Si trova anche nel nord della regione, negli ambienti semi-
aridi e deserti che circondano il fiume Ebro.

Delle 700 coppie circa che si riproducono in Catalogna, la parte più cospicua lo fa nel Delta
dell'Ebro. In questo luogo, la protezione di cui godono le zone umide e i benefici mutamenti che
sono avvenuti nelle pratiche agricole hanno contribuito a un aumento significativo del numero
di esemplari di questa specie. Sono presenti soprattutto nel periodo tra aprile e ottobre, benché
negli ultimi anni gruppi alquanto esigui siano rimasti anche durante il periodo invernale.

Approssimativamente il 65% degli esemplari europei di quest’aquila vive in Spagna. La sua fortezza
catalana si trova nelle Terres de l'Ebre, dove vigila le aspre montagne delle catene prelitoranee,
salendo fino ai picchi più scoscesi, gli uliveti e i pendii rivestiti di pinete, a Els Ports e nei massicci
di Cardó e Tivissa. Preferisce cacciare sopra ricchi mosaici mediterranei, tra i 200 e i 600 m di
altezza.

UCCELLI

AFFASCINANTI

Gabbiano corso

Monachella nera

Aquila del Bonelli

Sgarza ciuffetto



Questa specie, presente nella regione nel periodo tra marzo e settembre, si è diffusa in
modo spettacolare in alcune parti della Catalogna in questi ultimi anni. Il maggior numero
di esemplari nelle Terres de l'Ebre si trova nel territorio della Ribera d’Ebre, dove nidifica
in zone rocciose e in ubicazioni artificiali, quali edifici abbandonati o sotto i ponti. Tutto
fa presupporre che nei prossimi anni colonizzerà zone nuove.

Questa specie è solo una visitatrice estiva della regione, presente nel periodo tra la metà
di aprile e la fine di settembre. Nidifica in zone secche pianeggianti o collinari con alberi
radi, o nelle pinete aperte. Prova a riconoscere il suo canto squillante di notte, molto diverso
da quello del succiacapre comune. Il succiacapre collorosso è ampiamente diffuso nelle
Terres de l'Ebre, manca solo nel Delta dell'Ebro e ad altezze superiori ai 600 m.

La prima ondata riproduttiva di questa specie nel Delta dell'Ebro si è avuta nel 1975, quando
ne sono state identificate 12 coppie. Attualmente sono più di 600 le coppie di gabbiano
roseo che nidificano annualmente nel delta e rappresentano il 70-75% degli esemplari totali
della penisola iberica. Si possono ammirare nelle saline, presso le foci di fiumi e di canali
e soprattutto, lungo le rive delle due baie di Fangar e Alfacs. Più di 100 esemplari restano
anche durante il periodo invernale.

Di seguito elenchiamo una selezione di alcune delle specie di uccelli che
potrai trovare in un viaggio ornitologico nelle Terres de l'Ebre. Ovviamente ci sono
molte altre specie che non vengono citate – la scelta non è stata semplice!

Normalmente, ogni anno nel Delta dell’Ebro nidifica un numero compreso tra 60 e 80
coppie di pernice di mare, che è possibile ammirare nel periodo compreso tra il mese di
aprile e quello di settembre. Si riproduce al livello del mare in aree di bassa vegetazione,
in pascoli seminaturali o nelle macchie arboree tra le risaie, a Erms de la Tancada, Lo
Garxal e Canal Vell.
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Succiacapre collorosso

Gabbiano roseo

Rondine rossiccia

Pernice di mare



Itinerari 1 e 2 Tra tutti e due coprono la maggior parte dei punti
di osservazione del Parco Naturale del Delta dell'Ebro. Dichiarato ZEPA
(zona speciale protezione uccelli) e registrato come sito Ramsar, il Delta
dell'Ebro è una zona umida di importanza internazionale, con 95 specie
di uccelli nidificanti. La sua grande varietà di lagune, dune, spiagge,
baie e boschi costieri, lo rendono un luogo essenziale nel quale fermarsi
per un numero enorme e variegato di uccelli migratori che svernano,
offrendo un eccellente sfondo sia agli ornitologi che agli appassionati
di fotografia.

Itinerari 3 e 4 Stimolano il naturalista a scoprire i diversi aspetti
di Els Ports: una catena montuosa con fiumi incantevoli, caverne, gole
e picchi che superano i 1000 m. Oltre a essere uno dei rifugi della capra
spagnola (Capra pyrenaica), è anche il focolare di cinghiali, gatti di
montagna, castorini, caprioli e del 50% delle specie anfibie che si
trovano in Catalogna. Se a tutto questo aggiungiamo una grande varietà
di uccelli, incluso un buon numero di grandi rapaci, Els Ports si distinguerà
come un luogo degno di nota.

Itinerari 5 e 6  Si trovano nelle catene montuose, quasi sconosciute,
di Cardó e Boix. Qui, il visitatore può trovare uccelli eccezionali e molto
altro. Ci sono boschi mediterranei di pini e querce molto ben conservati.
Sono presenti anche i tassi, alcuni dei quali vengono ritenuti millenari.
Ci sono persino caverne con pitture rupestri, grotte e addirittura la
caratteristica palma nana (Chamaerops humilis), l’unica palma originaria
dell’Europa. Attualmente, due coppie di aquila del Bonelli e altre 5 coppie
di aquila reale vivono in questo incantevole massiccio.

Itinerario 7 Permette di visitare la riserva naturale di Sebes e il
meandro di Flix. Situato sulle sponde del fiume Ebro, comprende due
zone separate dalla diga di Flix. Da un lato, c’è la zona umida di Sebes
nel lato sinistro a monte della diga e dall’altro, il meandro che si trova
a valle. Ci viene presentato così uno dei canneti più estesi della Catalogna,
che raggiunge un’ampiezza di 200 metri. Emergono le tamerici delle
canarie ed enclavi con boschi di riva molto ben conservati, con salici,
pioppi bianchi e ontani.

ITINERARI ORNITOLOGICI
NELLE TERRES DE L’EBRE
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Sono stati selezionati e
progettati un totale di 8
itinerari per guidare il
visitatore ornitologo lungo i
meravigliosi tesori naturali
delle Terres de l'Ebre.

Itinerario 8 Comincia con una salita al grazioso paesino
di La Fatarella, offrendo viste grandiose del paesaggio che
lo circonda. Da qui, la strada scende fino alla foce del fiume
Matarranya, attraversando paesaggi pieni di pace e quasi
deserti. Queste sono terre semi-aride, spruzzate di pini, nelle
quali l'uomo ha impresso la propria orma nelle terrazze
coltivate ad ulivi, con piccoli vigneti e muri di pietra
secca. Si scoprono eremi solitari in cima alle colline
oppure in recondite valli dove il silenzio è rotto
solo dal canto degli uccelli. L’itinerario raggiunge
il clou negli enormi strapiombi vicino al fiume Ebro.
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01. Spiagge del Delta de l’Ebre 02. Una risaia nel Delta de l’Ebre
03. Els Ports 04. Attenzione alle anatre.
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IL DELTA DE L’EBRE

Acqua, terra e cielo in perfetta armonia...

e migliaia di uccelli.
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Si percorre la strada che lascia il paese in direzione nord fino a
trovare, dopo poco,  alla propria destra, la torre d’osservazione.
Lungo il cammino, cerca la sgarza ciuffetto nelle risaie. Questa torre
d'osservazione offre viste sulla laguna di Encanyissada e la possibilità
di vedere specie quali il tarabusino, il pollo sultano, il fistione turco,
la sterna caspia, il cavaliere d’Italia, il falco di palude, il fenicottero
rosa, il bertuello e il cannareccione. Vale la
pena percorrere la strada per vedere e udire
la salciaiola e il migliarino di palude (la
varietà endemica  witherbyi) tra le canne.

La sosta nella seconda torre di osservazione
è altrettanto meritevole, dato che, oltre alle
specie già menzionate, si potrà trovare anche
l’airone bianco maggiore, la sterna zampenere,
il pettazzurro (quest’ultimo nei periodi di
migrazione o in inverno).

Si prosegue verso la costa, fermandosi alle saline di Sant Antoni.
Normalmente, questo è un luogo molto interessante per gabbiani, sterne
e limicoli. Nel periodo in cui nidificano, ci sono molti esemplari di beccapesci,
sterna comune e fraticello, mentre si possono trovare tutto l’anno piccoli
stormi di sterna caspia. Il gabbiano roseo, corso e reale zampegialle sono
quasi sempre presenti e i limicoli che si vedono più facilmente sono

l'avocetta, la pivieressa, la pittima minore, il
gambecchio, il piovanello, il piovanello
pancianera, la pantana, la pettegola, il totano
moro, il combattente, il fratino e il corriere
grosso. Il piovanello maggiore e l’albastrello
si possono vedere durante i periodi di
migrazione, mentre la tipologia iberica di
cutrettola nidifica tra la sterpaglia della
vegetazione bassa. Ci si dirige verso la spiaggia
e si segue il percorso sabbioso che attraversa
Trabucador e conduce alle saline di La Trinitat
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(Importante! queste saline sono una proprietà privata e il pubblico
non può accedervi; per favore, rispettare i cartelli). In questo caso la
durata della visita è variabile, comunque si possono cercare uccelli
migratori molto interessanti nelle piccole macchie di vegetazione
esistenti. Lungo la costa della baia, è possibile osservare una buona
varietà di limicoli, gabbiani e sterne, come il voltapietre, la beccaccia
di mare, il piovanello tridattilo, il gabbiano roseo e altri.  Durante i mesi
invernali, le acque della baia sono un luogo privilegiato per strolaghe,
lo smergo minore, lo svasso piccolo e, occasionalmente, l’orchetto o
l'orco marino.

Torniamo sui nostri passi per seguire la costa orientale della laguna
di Tancada. Negli stagni sulla sinistra si possono cercare limicoli e la
calandrina nelle saline sulla destra, prima di arrivare all'osservatorio
che domina la laguna di Tancada. Questo è un luogo interessante per
le anatre, compresi il fistione turco e a volte, la marzaiola. Il falco
pescatore, di solito, sorvola abbastanza regolarmente la zona.

Tra questo luogo e la spiaggia di Eucaliptus si trova Erms de la Tancada:
un'area di saline, pascoli con arbusti e canali, ideale per gli uccelli
migratori in primavera e autunno, fattore che conferisce a Erms de la
Tancada un potenziale enorme per fare belle sorprese. Gli uccelli che
nidificano qui includono l'allodola, la calandrella e la pernice di mare,
mentre il calandro maggiore è diventato una specie che sverna qui quasi
regolarmente negli ultimi anni.

Accanto alla strada diretta ad Amposta, c'è la riserva naturale di Riet
Vell, una proprietà produttrice di riso biologico con spazi naturali
recuperati. Qui si trova una baracca che fa da centro per i visitatori e
due osservatori che danno sulla laguna, dai quali si possono osservare,
tra ardeidi, anatidi e altri uccelli, il pollo sultano, il tarabusino, il mignattino
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01. Fenicotteri e gabbiani nel Delta de l’Ebre 02. Una risaia dopo
la mietitura nel Delta de l’Ebre 03. Tarabusino (Ixobrychus minutus)
04. Osservando nella laguna di Encanyissada.
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piombato, l'airone bianco, il porciglione ed eccezionalmente, il voltolino
e la schiribilla grigiata. La risaia biologica accoglie specie quali la sgarza
ciuffetto e l'airone rosso, vari limicoli come il cavaliere d'Italia, l'avocetta,
la pittima reale e perfino il fenicottero. Visitatori stagionali di rilievo
sono la pernice di mare e il gabbiano corso, oltre al tarabuso, in modo
sporadico, nel periodo tra la mietitura e l'inverno. È importante
sottolineare che la passera mattugia e il gheppio depongono le uova
nelle cassettine nido della riserva.

Da qui si va a Sant Jaume d'Enveja, girando a destra verso L'Illa de
Buda e Gola de Migjorn. Seguendo questa strada, che attraversa vaste
estensioni di risaie, si arriva infine a una torre di osservazione.
Quest'ultima offre incomparabili viste di L'Illa de Buda, con le sue risaie,
le saline, gli stagni e le lagune, oltre ai canneti e alle zone pantanose
di L'Alfacada, come pure naturalmente i l  mare aperto.

Questa zona è una delle migliori di tutto il delta per ammirare una
grande varietà di uccelli in ogni periodo dell'anno. Oltre a un'enorme
varietà di limicoli, quali il piro-piro boschereccio, il combattente, il
totano moro e la pittima reale, sono presenti anche il pollo sultano, il
mignattaio, l'airone bianco e una certa varietà di anatre. Oltre al falco
di palude e al martin pescatore, si possono vedere anche il mignattino,
il mignattino piombato, la salciaiola, la spatola, il tarabusino e la sgarza
ciuffetto, nonché durante i mesi invernali, l'oca selvatica e l'aquila
minore.

Infine, vale la pena avvicinarsi alla spiaggia per cercare uccelli marini,
per cui questo luogo potrebbe essere il migliore del delta per osservare
il pellicano, lo stercorario maggiore, il labbo, la gazza marina, la berta
minore mediterranea e quella balearica, nonché, secondo le stagioni,
anatre marine, gabbiani (incluso il gabbiano corallino), sterne e limicoli.
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05. Le saline e il massiccio di Montsià
06. Airone rosso (Ardea purpurea)
07. Garzette e cormorani.



lungo la costa sud, mentre tra gli abitanti delle piane sabbiose si trovano
la calandrina e la pernice di mare. Oltre ad essere una bella zona per
osservare i passeriformi migratori e il gabbianello, negli ultimi anni la
folaga crestata è diventata una visitatrice abbastanza regolare.

Di ritorno a Deltebre si segue la T-3451 che porta a Platja (Spiaggia)
de la Marquesa. L'osservazione del mare da questa spiaggia può
riservare incontri con stercorari, berte minori, anatre marine e altri
uccelli marini a seconda della stagione. Nei mesi invernali si assiste al
passaggio di centinaia di gabbiani corallini, come pure di mignattini alla
fine dell'estate.

Questo itinerario va verso est per uscire dal paese ed entrare nella T-
340. Si segue la strada fino al segnale che indica "Mirador / Restaurant
Canal Vell" verso sinistra. Qui c'è una torre di osservazione che
abbraccia tutta la zona sud della laguna di Canal Vell.

Qui si possono vedere la nitticora e il fenicottero, l'airone bianco, il
tarabuso (durante la migrazione), il tarabusino, il cannareccione, il
bertuello, il cavaliere d'Italia, il martin pescatore, il falco di palude e
una certa varietà di anatre.

Si rientra nella T-340 e si seguono le indicazioni per Riumar. Nella parte
più orientale della spiaggia si trova Lo Garxal – una laguna abitualmente
punteggiata di numerose sterne e limicoli, che spesso includono
l'albastrello e il totano moro. Il porciglione nidifica nelle aree di giunchi

ITINERARIO 02 A Nord del fiume Ebre

01 02

)
Luogo di partenza: il paese di Deltebre / Durata: 1 giorno
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Da qui, un sentiero conduce al faro di Fangar. Oltrepassando le dune,
si trova una zona immensa, piana e sabbiosa, che è una zona di
riproduzione molto importante per le sterne e il fratino. A lato della
baia, spesso si riuniscono grandi quantità di limicoli, sterne, gabbiani
ed anatre.

L'ultimo posto di osservazione si trova nel lato sud della baia, o porto,
di Fangar. Lasciandosi alle spalle il ristorante Figueres, c'è una strada
che porta al limite della baia. Da qui è possibile seguire la riva per circa
4 km. Si consiglia di evitare i periodi di marea crescente, poiché la
maggior parte degli uccelli, specialmente i limicoli, si vedono obbligati
a spostarsi in altri punti.

02
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Attenzione, fotografi! Questa zona può essere eccellente per catturare immagini di forte impatto di limicoli, fenicotteri, sterne e gabbiani,
soprattutto di sera quando il sole rimane alle vostre spalle. Gli uccelli che normalmente si possono osservare includono molti limicoli, quali il piovanello,
il piovanello pancianera e il gambecchio nano, il chiurlo piccolo, il cavaliere d'Italia, ecc., i gabbiani corso, roseo e corallino, tutte le sterne del Delta
dell'Ebro, e le strolaghe nei mesi invernali. Con il passare degli anni si è registrato un buon numero di uccelli rari, tra i quali si trovano il piro-piro
pettorale, il falaropo di Wilson, il piro-piro Terek, la gavina americana e il calandro maggiore.

03 04

01. Gabbiano reale zampegialle (Larus michahellis) 02. Folaghe
(Fulica atra) e fistioni turchi (Netta rufina) 03. Fenicotteri rosa
(Phoenicopterus roseus) 04. El Fangar.
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ELS PORTS

Nel regno degli

avvoltoi e delle aquile.
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Da Horta de Sant Joan, bisogna dirigersi verso sud per la T-334,
girando a destra all'incrocio con la T-330 e girando a sinistra subito
dopo, seguendo l'indicazione per "Els Ports". La strada attraversa
affascinanti campi di ulivi nei quali, facendo una breve sosta, è
possibile osservare la tottavilla, lo zigolo nero, il rampichino, il
verzellino e l'upupa. Lasciandosi alle spalle il belvedere che rimane
sulla sinistra, si cerca un sentiero sulla destra. Qui si può passeggiare
per i campi contigui al bosco. Durante il percorso, si possono
osservare grandi rapaci come l'aquila reale, l'aquila del Bonelli, il
grifone e il capovaccaio.
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ITINERARIO 03 Horta de Sant Joan
Les Gronses
Coll de Miralles
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SANT JOAN
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)
Luogo di partenza: il paese di Horta de Sant Joan. Durata: 4-5 ore

Birdwatching nelle Terres de l’Ebre Els Ports
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Di ritorno verso la strada, si prosegue fino ad un passo che dà su Les
Roques de Benet a sinistra e Les Gronses a destra. Da qui, si può fare
una breve escursione che permette di ammirare la bellezza del luogo,
ma anche di trovare uccelli quali il fiorrancino, la cincia dal ciuffo, il
canapino, l'occhiocotto e il Luì bianco nelle aree boscose; oppure il
codirosso spazzacamino, la passera lagia, il passero solitario, la rondine
montana e il rondone maggiore. I dintorni di Les Gronses sono, oltretutto,
un luogo raccomandato per vedere la capra spagnola, specialmente il
mattino presto.

Con l'auto si prosegue fino a Mas de la Franqueta. Da qui, è possibile
seguire un sentiero che ci farà salire fino a Coll de Miralles,
preferibilmente con un fuoristrada, poiché l'itinerario presenta un terreno
accidentato, con buche e a volte rocce franate. Questo itinerario offre
favolose viste panoramiche dal lato settentrionale del massiccio.

01. Biancone (Circaetus gallicus)
02. Olivar 03. Els Ports

04. Grifoni (Gyps fulvus)
05. Els Ports 06. Capra spagnola

Capra pyrenaica)
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Avvicinandosi a Tortosa da nord per la C-12, si gira a destra alla prima
rotonda, entrando nella città di Roquetes. Seguire quindi le indicazioni
per il Parco Naturale di Els Ports e Mont Caro. Dopo una ventina di
chilometri, si arriva alla cima del Mont Caro, il punto più alto di Els Ports,
a un'altezza di 1.447 m.

Si consigliano sporadiche fermate lungo il tragitto per ammirare viste
incomparabili e fare una campionatura di uccelli dei diversi habitat. La
gamma di specie che è possibile avvistare qui è simile a quelle
dell'itinerario 3, con maggiori opportunità di trovare la bigia grossa e
l'occhiocotto negli uliveti ai piedi della montagna e lo zigolo muciatto
nelle aree più esposte e rocciose della zona alta.
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ITINERARIO 04 Tortosa-Mont Caro
Dalla città al picco più alto
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01. Bigia grossa (Sylvia hortensis)
02. Fiorrancino (Regulus ignicapillus)

02

01

Luogo di partenza: Tortosa / Durata: 3-5 ore

Birdwatching nelle Terres de l’Ebre Els Ports
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LE MONTAGNE
DI CARDÓ E BOIX

Vedere un’àquila del Bonelli

è sempre un piacere.

01
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ITINERARIO 05 El Perelló
Cabrafeixet

Si segue la TV-3022 fino al chilometro 7, girando a sinistra al segnale
che indica "Pintures rupestres (4,2 Km)" e "Camí del Coll de la Mola".
I primi chilometri attraversano un terreno relativamente piano con
uliveti, cespugli e pinete isolate. Si consiglia di fermarsi durante il tragitto
se si desidera godere di brevi passeggiate, durante le quali ammirare
uccelli quali l'upupa, l'occhiocotto, il gruccione, la monachella, la tottavilla,
lo zigolo nero, la tortora, l'averla capirossa e la cappellaccia.

Seguire i cartelli per "Pintures Rupestres". Nei pendii, è possibile
trovare la magnanina, mentre nelle aree più rocciose e scoscese la
cappellaccia di Tekla. Continuare a salire e parcheggiare nel luogo
consigliato.

Si prosegue a piedi per il sentiero che porta alle caverne con le pitture
rupestri e oltre. Tutta la zona in generale va bene per vedere la monachella
nera, il passero solitario, l'aquila del Bonelli e l'aquila reale. Se camminare
non è un problema, si può salire per la strada GR-192 fino ai colli di Serra
del Boix, da dove si possono godere viste sorprendenti dei massicci
vicini e del mar Mediterraneo.

)

03 04

Luogo di partenza: la TV-3022 a El Perelló / Durata: circa 3 ore

Attenzione! Se si pensa ad un giro al tramonto, è meglio considerare
che questa è una zona ideale per vedere il succiacapre collorosso.

02

01. Aquila del Bonelli (Hieraaetus fasciatus)  02. Cappellaccia
(Galerida cristata) 03. Averla capirossa (Lanius senator)
04. Upupa (Upupa epops).

Birdwatching nelle Terres de l’Ebre Le montagne de Cardó e Boix
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Si percorre la TV-3021 fino alle terme di Cardò (chiuse). La strada si
contorce e serpeggia addentrandosi in un paesaggio spettacolare. Nel
tragitto in salita conviene fermarsi dovunque sia possibile e scrutare
cielo e rocce alla ricerca della rondine montana, del falco pellegrino,
del rondone maggiore, del codirossone, del passero solitario, dell’aquila
del Bonelli e dell’aquila reale.

Parcheggiare alla fine della strada e dalle terme, seguire il Camí (sentiero)
de Tivenys, salendo fino al sentiero di Creu de Santos. Quest'ultimo
porta al punto più alto del massiccio, Creu de Santos, a un'altezza di
941 m e offre una veduta panoramica meravigliosa. Nelle zone boscose,
cercare la cincia dal ciuffo, il Luì bianco e il fiorrancino. A un'altezza
maggiore, nelle zone più aperte, si può trovare il calandro, la monachella
e la cappellaccia di Tekla.

Un altro punto interessante di accesso al massiccio si trova nella strada
tra Raquera e El Perelló, seguendo le indicazioni per Font del Teix.

ITINERARIO 06
Rasquera
Balneario de Cardó
Creu de Santos

01. Luì bianco (Phylloscopus bonelli) 02. Culbianco (Oenanthe
oenanthe) e monachella (Oenanthe hispanica).

)
Luogo di partenza: il paese di Rasquera. Durata: 2 ore fino alle terme e dintorni e fino a 5 ore se si vuole salire fino in cima
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RISERVA NATURALE DI SEBES
E MEANDRO DI FLIX

L'Ebro...un'oasi di vita

e scrigno di biodiversità.

Birdwatching nelle Terres de l’Ebre Riserva Naturale di Sebes e Meandro di Flix

01



ITINERARIO 07 Riserva Naturale di Sebes
e Meandro di  Flix

Una passeggiata lungo il sentiero che separa, da un lato, piccole scarpate
terrose, pendii rocciosi e uliveti e, dall'altro, canneti, boschi di riva e
pascoli inondati, mostrerà il forte contrasto esistente tra le comunità
degli uccelli di ogni singolo habitat. Il passero solitario, la passera lagia,
la cappellaccia di Tekla e l'occhiocotto si possono ammirare nei pendii
soleggiati che costeggiano il fiume, mentre gli uliveti sono il focolare
di specie quali il gruccione, l'upupa, l'averla capirossa, il verzellino, la
cappellaccia, il torcicollo, lo zigolo nero e lo storno.

In primavera ed estate, i canneti risuonano di canti dell'usignolo di
fiume, della cannaiola e del cannareccione, oltre allo stridente canto
del porciglione. Si è formata una piccola colonia di riproduzione
dell'airone rosso e persino il tarabusino ha nidificato in questi ultimi
anni; ogni volta è più frequente la presenza della garzetta e dell'airone
bianco. È molto facile poter osservare il falco di palude, che è il simbolo
della riserva e che ha qui l'unico punto di riproduzione nell'intera
provincia di Tarragona. Esiste anche una colonia rilevante di riproduzione
del nibbio bruno. L'osservatorio che domina lo stagno è uno dei luoghi
migliori nella regione per vedere lo stupefacente ed emblematico martin
pescatore.

La cicogna bianca ha risposto bene al programma di reinserimento e
ora è normale vederla alimentarsi vicino ai cavalli della Camarga che
pascolano nei prati inondati, oppure appollaiata nel suo nido. Attualmente
è l'unica colonia di riproduzione della specie nell'intera provincia di
Tarragona.

Per arrivare da Flix, si attraversa il ponte sopra il fiume Ebro e 50 m
dopo, si inverte la marcia per poter prendere il percorso che sbuca
immediatamente prima del ponte sulla destra. Si alternerà la camminata
al veicolo lungo il cammino, per campionare almeno parte dell'immensa
ricchezza di uccelli di questa zona. In seguito, si guiderà fino al Mas del
Director, centro informazioni della riserva e si prenderà il sentiero di
fronte all'edificio che porta a una passerella di legno fino all'osservatorio
della laguna.

Rientrando, si passa davanti al centro informazioni e si prosegue il
percorso parallelamente al fiume, fino ad arrivare ad una seconda
passerella che porta il visitatore a un rigoglioso bosco di riva. Qui si
possono trovare il rigogolo, il picchio rosso maggiore, il pendolino
europeo e forse qualche esemplare di nitticora.

)

02

Luogo di partenza: pont de Flix / Duració: 3 - 4

02 03

01. Martin pescatore (Alcedo atthis)
02. Cicogne bianche (Ciconia ciconia)
03. Garzetta (Egretta garzetta)



04. Falco di palude (Circus aeruginosus)
05. Vista del fiume Ebro.

05

Per anni, le campagne regolari di inanellamento durante il periodo di
migrazione post-nuziale hanno riservato una serie di incontri molto
interessanti, come per esempio il ciuffolotto scarlatto, la cannaiola di
Jerdon, il canapino pallido e la cannaiola verdognola – tutte queste
sono rarità nella regione.

Per completare la visita, si ritornerà da dove si è arrivati fino alla strada
principale e si andrà in direzione del meandro. Al primo incrocio, svoltare
a destra in direzione Bovera (C-233) e proseguire per questa strada,
fermandosi spesso per cercare la rondine rossiccia.

23

Da qui, si guida fino alla zona di acclimatazione delle cicogne bianche.
Un osservatorio di legno molto ben costruito domina un prato umido,
la cui visita può riservarci qualche sorpresa ornitologica piacevole, a
seconda del periodo dell'anno, del livello dell'acqua e della risposta
della vegetazione al regime di pascolo.

06

Birdwatching nelle Terres de l’Ebre Riserva Naturale di Sebes e Meandro di Flix

In alcune scarpate situate sul lato sinistro c'è un'importante colonia di
topino. Più avanti, attraversando sulla propria destra il ponte sopra il
fiumiciattolo di La Cana e salendo per la strada verso il punto di
attraversamento con la barca, è possibile contemplare diverse specie
di uccelli acquatici che si alimentano nelle acque poco profonde dello
spettacolare meandro.
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DA LA FATARELLA
AL MATARRANYA

L'incanto di una valle
nascosta e silenziosa e

il fiume Matarranya.

01

01. Gruccione (Merops apiaster)
02. Capovaccaio (Neophron

percnopterus) 03. Grifone
(Gyps fulvus).



ITINERARIO 08 Ascó-La Fatarella-Eremo
di Sant Francesc- Eremo di
Berrús-Fiume Matarraña

Da Flix si va verso Ascó e si seguono i cartelli per La Fatarella (T-733).
La strada sale contorcendosi tra boschi di pini e uliveti, dove una breve
sosta in qualsiasi luogo del percorso può rivelare gli uccelli tipici di
questo habitat: gruccione, tottavilla, picchio verde, occhiocotto, zigolo
nero, rampichino e Luì bianco. Di tanto in tanto, rivolgendo lo sguardo
al cielo, potrebbe apparire il biancone in qualunque punto dell'itinerario.
La salita alla catena di La Fatarella non tarda ad offrire vedute
panoramiche a contemplazione obbligata prima di arrivare al paese di
La Fatarella.

Una volta giunti a La Fatarella, dirigersi verso la Ruta de Sant Francesc
(San Francesco). La strada è stretta, serpeggia e scende lentamente
attraversando pendii coltivati e coperti di cespugli, con sporgenze
rocciose, terrapieni, rovine e piccole costruzioni fatte con pietre del
terreno stesso. Dato che il passero solitario e la passera lagia abitano
in queste zone, è bene prestare attenzione alle aree rocciose, mentre
la monachella preferisce i pendii aperti con vegetazione bassa.

Infine, il percorso attraversa l'eremo di Sant Francesc e poco dopo si
accede ad un'area che è stata vittima di un incendio forestale nell'agosto
del 2005. Appena prima di arrivare alla TV-7411 si cercherà la monachella,
uno degli uccelli speciali di questa zona che, se fortunati, si può trovare
nelle rupi rocciose. Allo stop, si girerà a sinistra per seguire la tranquilla
TV-7411 fino a La Pobla de Massaluca. Più avanti, vale la pena deviare
di circa 200 m per arrivare all'eremo di Sant Berrús e godere delle
viste magnifiche che offre sul fiume Ebro e sulle terre che lo circondano.
La rondine montana si riproduce vicino al ponte di Berrús e sono stati
avvistati esemplari di capra spagnola nei dintorni di questa zona.

All'incrocio successivo si prende la TV-7231 che scende fino al fiume
attraverso la boscaglia e i boschi di pini. Durante il percorso di discesa
si possono cercare la cincia dal ciuffo, l'occhiocotto, la magnanina e
l'averla maggiore. Una fermata vicino al ponte permetterà di scrutare
le scarpate accanto al fiume alla ricerca del grifone, del falco pellegrino,
del capovaccaio, del passero solitario, della monachella e a volte del
rondone maggiore. Questa zona riceve anche visite regolari da parte
dell'aquila reale, del biancone e del nibbio bruno.

Luogo di partenza: Flix. Durata: 4 - 5 ore

)

25Birdwatching nelle Terres de l’Ebre Da Fatarella al Matarranya
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OSSERVARE GLI UCCELLI
TUTELANDO LA NATURA

01
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04
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Leggere i cartelli e rispettare le zone di accesso proibito, soprattutto
durante i periodi di nidificazione (da febbraio ad agosto, inclusi).

Rimanere nei limiti dei percorsi, degli itinerari e degli osservatori
destinati all’osservazione e alla fotografia, evitando di addentrarsi
negli spazi naturali.

Lasciare la natura pulita come la si trova. Portare con sè i rifiuti o
depositarli negli appositi cestini.

Nelle riserve naturali è proibito disturbare, distruggere o prelevare
completamente o in parte esemplari di animali o piante sia vivi che morti.

I cani lasciati incustoditi spaventano gli uccelli ed è vietato il loro
ingresso nelle riserve naturali.

È proibito il campeggio nelle zone proibite o negli osservatori
di uccelli.

Lasciare i veicoli negli appositi parcheggi o nelle zone adiacenti
ai sentieri in aree ampie in modo da non intralciare il passaggio.

Invitare gentilmente le persone che non osservano le norme a
rispettarle, soprattutto coloro che si addentrano nelle zone di
accesso proibito.

Non è igienico toccare gli animali morti. Avvisare le guardie
forestali (tel. +34 977706261) nel caso in cui si tratti di una specie in
pericolo, morta per cause sconosciute, o di un animale ferito che
bisogna portare presso un centro di recupero.

È importantissimo raccogliere i dati relativi a uccelli inanellati
trovati morti o che è possibile leggere con il telescopio (numero
di anello,  luogo, cause possibili della morte) e inviarli a
oficina.anillas@dgcn.mma.es o al Parco Naturale del Delta dell’Ebro.

Alcuni consigli e considerazioni per il birdwatcher

In generale avvisare le guardie
forestali (tel.  +34 977 706 261) o
al Seprona (tel.  +34 977 500 108 )
in caso di anomalie gravi, animali
morti, caccia illegale, incendi, ecc.



INFORMAZIONI E ACCOGLIENZA

VISITATORI

Ecomuseu Centro Informazioni
Doctor Martí Buera, 22. 43580 DELTEBRE

Tel. + 34 977 489 679 / Fax. + 34 977 481 597
pndeltaebre.dmah@gencat.net / www.parcsdecatalunya.net

Casa de Fusta  Centro Informazioni
Partida de la Cuixota. 43870 POBLE NOU DEL DELTA (AMPOSTA)

Tel. + 34 977 261 022 / Fax. + 34 977 261 022
pndeltaebre.dmah@gencat.net / www.parcsdecatalunya.net

Centro Informazioni del Parco Naturale a El Baix Ebre
Avda. Val de Zafán, s/n. 43520 ROQUETES

Tel. + 34 977 500 845 / Fax. + 34 977 500 845
pndelsports.dmah@gencat.net / www.parcsdecatalunya.net

Ecomuseu dels Ports
Picasso, 18. 43596 HORTA DE SANT JOAN

Tel. + 34 977 435 686 / Fax. + 34 977 435 686
ecomuseu@elsports.org / www.elsports.org

Centro Informazioni del Parco Naturale El Montsià
Passeig de La Clotada, 23-25. 43560 LA SÉNIA

Tel. + 34 977 576 156 / Fax. + 34 977 575 054

Centro Informazioni El Molí d’Oli a Arnes
Aragó, 2. 43597 ARNES

Tel. + 34 977 435 728
elmoli.arnes@terra.es

Mas del Director
Camí de Sebes, s/n. 43750 FLIX

Tel. + 34 977 265 112 / Fax. + 34 977 265 112
freixe@gmail.com / www.reservanaturalsebes.org

Riserva Naturale di Riet Vell SEO/BirdLife
Ctra. de Amposta a Eucaliptus, km. 18,5. 43870 AMPOSTA

Tel. + 34 616 290 246
reservarietvell@seo.org / www.rietvell.org

Picampall
Associazione Ornitologica delle TT. EE.

Casa del Metge, Plaça Major de Deltebre. 43850 DELTEBRE
Tel. + 34 661 167 951 / + 34 607 311 717

Conservazione e ricerca ornitologica nelle Terres de l’Ebre.
Scuola di ornitologica.

Stazione biologica e centro di
recupero di fauna selvaggia autoctona

Avda. Catalunya, 46. 43580 DELTEBRE
Tel. + 34 977 267 082 / fvidale@gencat.net

Recupero clinico e acclimatazione alla vita libera della fauna
selvaggia autoctona.

Chiamare questo numero nel caso in cui si trovi un uccello ferito.

INDIRIZZI UTILI



Arabogues
Sant Joan, 20. 43560 LA SÉNIA

Tel. + 34 647 909 047 / + 34 636 014 036
correu@arabogues.com / www.arabogues.com

Competenza: Els Ports (territori di  Montsià e Baix Maestrat)

Audouin Birding Tours
Partida Bochets. 43558 FREGINALS

Tel. + 34 649 286 086
cristian@audouinbirding.com / www.audouinbirding.com

Competenza: Stato Spagnolo, Catalongna e Terres de

Deltaventur
Avda. Sant Jaume, 87. 43870 AMPOSTA

Tel. + 34 977 706 730 / + 34 607 950 408
deltaventur@deltaventur.com / www.deltaventur.com

Competenza: Terres de l’Ebre.

Ecologia i Natura
Sant Isidre, 5. 43540 SANT CARLES DE LA RÀPITA

Tel. + 34 977 742 900
aventura@ecologianatura.com / www.ecologianatura.com

Competenza: Delta de l’Ebre.

Grup de Natura Freixe
Major, 56 2on. 43750 FLIX

Tel. + 34 977 265 112 / + 34 685 670 691
freixe@gmail.com / www.reservanaturalsebes.com

Competenza: Reserva Natural de Fauna Salvatge de Sebes i Meandre
de Flix, e tratto catalano della diga di Riba-roja d'Ebre

Gubiana dels Ports
Apartat de Correus, 69. 43520 ROQUETES

Tel. + 34 977 474 887 / + 34 637 085 052
caro@gubiana.com / www.gubiana.com

Competenza: Els Ports (territori di Baix Ebre,
Montsià

Guides del Port, Services Touristiques
Aragó, 76. 43597 ARNES

Tel. + 34 977 435 515 / + 34 676 308 021
guiesdelport@yahoo.es / www.elsports.org

Competenza: Els Ports (territori Terra Alta)

L’Escola del Parc
Doctor Martí Buera, 22. 43580 DELTEBRE
Tel. + 34 977 489 679 / + 34 977 489 077

infoecomuseu@wanadoo.es
Competenza: Delta de l’Ebre i Els Ports

Natura & Aventura
Pl. Cóc, 18. 43540 SANT CARLES DE LA RÀPITA

Tel. + 34 977 742 987 / + 34 646 598 324
naturavtra@larapita.com / www.naturayaventura.com

Competenza: Terres de l’Ebre

SERVIZIO DI GUIDA E ATTIVITÀ

MEDIOAMBIENTALE
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